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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 

 
PREMESSA 
 

La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 

1/4 “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” 

richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come 

modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, relativo alla disciplina 

concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118. 

La Nota Integrativa è quindi un documento con il quale si completano ed arricchiscono 

le informazioni del bilancio. Essa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti 

negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

In particolare, la Nota Integrativa ha tre funzioni essenziali: 

1. una funzione analitico-descrittiva, che dà l'illustrazione di dati che per la loro 

sinteticità non sono in grado di essere pienamente compresi, 

2. una funzione informativa, che prevede la rappresentazione di ulteriori dati che 

non possono essere inseriti nei documenti contabili, 

3. una funzione esplicativa, che si traduce nell'evidenziazione e nella motivazione 

delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati e che sono alla base della 

determinazione dei valori di bilancio. 
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2021 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione si provvede a calcolare il 
risultato di amministrazione presunto, che consiste in una ragionevole e prudente previsione 
del risultato di amministrazione dell'esercizio precedente - non ancora chiuso - formulata 
sulla base della situazione contabile alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Il risultato di amministrazione presunto dell'esercizio 2021 è stato stimato in €. 
1.008.998,29, la cui composizione è illustrata nella seguente tabella: 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2021 1.105.406,40 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2021 1.715.601,13 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2021 3.126.327,39 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2021 3.799.570,87 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2021 134.290,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2021 112,03 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2021 134.242,05 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2021 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2022 

2.147.828,13 

   
+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2021 (1) 1.138.829,84 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021 1.008.998,29 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021  

  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 (4) 480.910,74 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2021 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità (5) 0,00 

Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 

Fondo contenzioso (5) 7.500,00 

Altri accantonamenti (5) 11.646,13 

B) Totale parte accantonata 500.056,87 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 260.314,49 
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 260.314,49 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 20.947,59 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 227.679,34 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021  

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 
Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 
Utilizzo altri vincoli  0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 

 
 

L'esercizio 2020 si era chiuso con un risultato di amministrazione € 1.105.406,40 

composto da quote vincolate e accantonate per € 870.453,97. 



GLI EQUILIBRI DI BILANCIO  

EQUILIBRI DI PARTE CORRENTE 

Entrate correnti 2022 2023 2024 

Titolo I - entrate tributarie 1.534.811,00 1.517.152,00 1.484.152,00 

Titolo II - trasferimenti 189.255,17 182.617,80 185.461,80 

Titolo III - entrate extratributarie 1.207.801,19 1.146.860,30 1.124.860,30 

Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Proventi per il rilascio del permesso di costruire utilizzo 
in parte corrente 

0,00 0,00 0,00 

totale entrate 2.931.867,36 2.846.630,10 2.794.474,10 
 
 

Spese correnti 2022 2023 2024 

Disavanzo di amministrazione    

Titolo I - spese correnti 2.665.061,35 2.577.638,86 2.537.320,50 

Titolo IV - rimborso prestiti 246.706,01 248.991,24 237.153,60 

totale spese 2.911.767,36 2.826.630,10 2.774.474,10 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 20.100,00 20.000,00 20.000,00 

EQUILIBRI DI PARTE CAPITALE 

Entrate c/capitale 2022       2023 2024 

Titolo IV - entrate in c/capitale 4.358.004,57 180.616,00 71.000,00 

Titolo V - riduzione attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI - accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 

Entrate correnti destinate ad investimenti 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese in c/capitale 1.138.829,84 3.977.004,57 1.613.865,96 

totale entrate 5.496.834,41 4.157.620,57 1.684.865,96 

        
Spese c/capitale 2022 2023 2024 

Titolo II - spese in c/capitale 5.516.834,41 4.177.620,57 1.704.865,96 

Titolo II – di cui Fondo Pluriennale Vincolato spesa 
c/capitale 

3.977.004,57 1.613.865,96 0,00 

Titolo III - incremento attività finanziarie 100,00 0,00 0,00 

Titolo II - spese in c/capitale - 20.100,00 - 20.000,00 - 20.000,00 

EQUILIBRI DELL'ANTICIPAZIONE DI TESORERIA 

Entrata 2022 2023 2024 

Titolo VII - anticipazioni da istituto tesoriere 727.307,00 727.307,00 727.307,00 

Spesa 2021 2022 2023 

Titolo VI - Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere 727.307,00 727.307,00 727.307,00 

Saldo anticipazioni di tesoreria 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRI DEI SERVIZI PER CONTO TERZI 

Entrata 2022 2023 2024 

Titolo IX - Entrate per conto di terzi e partite di giro 678.000,00 653.000,00 653.000,00 

Spesa 2022 2023 2024 

Titolo VII - Spese per conto di terzi e partite di giro 678.000,00 653.000,00 653.000,00 
 

 

 



LE ENTRATE TRIBUTARIE: SINTESI DELLE MANOVRE 

 

Con la Legge di bilancio 2020 (L. 160/2019), Art. 1, commi da 738 a 783, scompare il 
Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI) e viene prevista una sola forma di prelievo 
patrimoniale immobiliare, la cui disciplina viene riformata anche se, fondamentalmente, 
ricalca quella preesistente per l’IMU. 

Per il triennio 2022-2024 per il Comune di Ficarolo si stabilisce il mantenimento della 
stessa pressione fiscale dell’anno scorso, evitando quindi  aumenti/diminuzioni 
tariffarie: le aliquote dell’IMU e l’Addizionale comunale Irpef sono riconfermate nei valori 
dello scorso anno e si confermano altresì le aliquote/tariffe della TARI, nelle more 
dell’approvazione del Piano Economico Finanziario PEF 2022, secondo le nuove regole del 
metodo tariffario stabilito dall’ARERA, approvato/validato dalle competenti autorità. 

Sono riconfermati anche i valori relativi alle tariffe per l’erogazione dei servizi pubblici a 
domanda individuale, così come specificato nelle deliberazioni della Giunta comunale che 
saranno allegate al bilancio di previsione. 

 

Relativamente alle principali entrate tributarie comunali, dunque, si riassume l’attuale 
disciplina: 

 

Imposta municipale propria 

A partire dall’anno 2020 la disciplina del tributo è stata completamente riscritta, prevedendo 
il suo accorpamento con la TASI. Le vigenti disposizioni normative consentono ai Comuni la 
fissazione di un’aliquota compresa tra lo 0 ed il 1,06% (elevabile all’1,14% solo per i Comuni 
che avevano approvato dal 2015 al 2019 la cosiddetta “maggiorazione TASI” senza 
soluzione di continuità) fatta eccezione per l’abitazione principale appartenente alle 
categorie catastali A/1-A/8 e A/9, per la quale può stabilirsi un’aliquota compresa tra lo 0 
ed il 6 per mille (oltre alla spettanza della detrazione di legge di € 200,00), per i fabbricati 
rurali ad uso strumentale, per i quali può stabilirsi un’aliquota tra lo 0 e lo 0,1%, i fabbricati 
di categoria catastale D, per i quali può stabilirsi un’aliquota tra lo 0,76% e l’1,06%, i 
fabbricati “invenduti” dei costruttori, per i quali può stabilirsi un’aliquota tra lo 0 e lo 0,25%. 
Restano esenti i terreni agricoli condotti. 

Occorre tuttavia rilevare che un’importante quota del gettito derivante dai fabbricati ad uso 
produttivo, appartenenti alla categoria catastale D, spetta allo Stato (nella misura del tributo 
conteggiato con l’aliquota del 7,6 per mille). 

Nel bilancio di previsione l’entrata IMU stimata per ciascun anno del triennio è pari ad € 
440.000,00, con l’approvazione delle seguenti tariffe: 

- Aliquota ordinaria: 0,99% 

- Aliquota per gli immobili adibiti ad abitazione principale classificati nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze: 0,5%; 

- Aliquota terreni 0,89% 

- Aliquota fabbricati rurali strumentali: 0,1%; 

- Aliquota immobili merce: 0,1% 

 

La detrazione prevista per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale è pari ad €. 
200,00. 

 

 

 

 



Addizionale comunale IRPEF 

 

L’addizionale comunale IRPEF è disciplinata dal D.Lgs 360/1998, in base al quale i comuni 
possono variare l’aliquota fino ad un massimo dello 0,8%, anche differenziando in funzione 
dei medesimi scaglioni di reddito IRPEF, nonché introdurre una soglia di esenzione legata al 
reddito. 

Nel bilancio di previsione 2022-2024 il gettito stimato è pari ad € 220.000,00 per ciascun 
esercizio, dato dall’applicazione dell’aliquota di 0,8 punti percentuali, e dalla previsione di 
esenzione per scaglione di reddito fino ad €. 12.000,00. Il gettito è stimato considerando 
l’attuale periodo di crisi economico sociale dovuto alla pandemia da virus Covid-19. 

 

Comune di Ficarolo-Gettito atteso 

Fonte: Portale del Federalismo Fiscale 

Dati dichiarati nell'anno di riferimento - Anno di imposta : 2019 

Imponibile ai fini dell'addizionale  
comunale 

Addizionale comunale dovuta Aliquota media   

31.162.311 229.745   0,74  

Risultato: dati calcolati 

Soglia di 
esenzione (Euro) 

Aliquota (%) Gettito minimo  
(Euro) 

Gettito massimo 
(Euro) 

Variazione gettito 
da (%) 

Variazione gettito 
a (%) 

12.000 0,80 217.239 265.515 -5,44 15,57  

Reddito 
prevalente 

Numero 
Dichiarant 

i 

Esenti / Non tenuti Gettito 

Numero % variazione 
% (su 

2019 ) 

importo  
min. 

importo  
max 

% su  
totale 

variazione 
% da 

variazione 
% a 

Lavoro 
dipendente 

862 238 27,61 -1,65 124.561 152.241 57,34 -3,82 17,55 

Lavoro 
autonomo 

8 1 12,50 0,00 2.032 2.484 0,94 -5,52 15,47 

Impresa 28 9 32,14 -10,00 4.458 5.448 2,05 -3,09 18,44 

Partecipazi 
one soc di 
pers 

27 14 51,85 0,00 3.632 4.440 1,67 -5,63 15,34 

Immobiliar 
e 

30 29 96,67 0,00 149 183 0,07 -6,04 14,84 

Pensione 839 284 33,85 2,16 82.169 100.429 37,82 -7,90 12,57 

Altro 21 20 95,24 0,00 238 290 0,11 -8,62 11,69 

Totale 1.815 595 32,78 0,17 217.239 265.515 100,00 -5,44 15,57 

 

Tassa Rifiuti (TARI) 

 

A decorrere dall’anno 2014 il servizio di gestione dei rifiuti urbani è finanziato dalla tassa 
sui rifiuti (TARI), introdotta quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC) dalla L. 
147/2013. Il prelievo ha sostituito la previgente TARES che, a sua volta, aveva posto fine 
nell’anno 2013 all’applicazione della TARSU e della correlata addizionale comunale Ex Eca e 
relativa maggiorazione. La tassa è dovuta per il possesso o la detenzione di locali o aree 
scoperte, a qualsiasi titolo e per qualsiasi uso, suscettibili di produrre rifiuti. Sono escluse 
dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali di locali. Il tributo è dovuto sulla base della 
superficie calpestabile dell’immobile, fino al termine del periodo transitorio stabilito dalla 
legge, al termine del quale la tassa dovrà calcolarsi sulla superficie catastale (80%), per 
quanto concerne gli immobili a destinazione ordinaria. 



Il tributo è disciplinato con il nuovo regolamento comunale sull’applicazione della TARI 
approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 38 del 15-09-2020, avente decorrenza di 
validità dal 1° gennaio 2020. 

La tassa sui rifiuti deve garantire la copertura integrale di tutti i costi del servizio di gestione 
dei rifiuti: dal 2020 i costi da inserire nel piano finanziario devono essere determinati sulla 
base delle regole del nuovo metodo tariffario approvato dall’ARERA con la deliberazione n. 
443 del 31/10/2019. 

Successivamente ARERA, con deliberazione n. 363/2021 del 03/08/2021, ha introdotto il 
nuovo Metodo Tariffario Rifiuti MTR-2 in vigore dal 2022 che prevede un orizzonte temporale 
quadriennale, per cui le entrate tariffarie verranno ora determinate con riferimento alle 
annualità 2022/2025. 

Preso atto che, in considerazione dell’evoluzione normativa intervenuta, che peraltro è 
ancora in atto, emerge un contesto assai complesso in cui gestire la TARI, nonché la 
procedura per l’approvazione delle tariffe TARI anno 2022, anche in considerazione del fatto 
che alla data odierna il Consiglio di Bacino Rovigo non ha ancora trasmesso al Comune di 
Ficarolo il PEF 2022 e che, pertanto, non è ancora stato attivato l’iter per l’approvazione 
delle nuove tariffe 2022. 

Si dà atto inoltre che dal 2022, i Comuni possono decidere di approvare i piani economico 
finanziari, i regolamenti e le tariffe della TARI entro il più ampio termine del 30 aprile, in 
deroga alla ordinaria disciplina del comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
secondo cui “Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali 
per l’approvazione del bilancio  di  previsione,  le tariffe della TARI in conformità al piano 
finanziario  del  servizio di gestione dei rifiuti urbani”. 

Atteso che l’approvazione delle tariffe della tassa rifiuti costituisce atto indispensabile e 
propedeutico all’approvazione del bilancio di previsione, si ritiene necessario procedere 
comunque all’approvazione delle tariffe TARI 2022 secondo quanto stabilito dal D.P.R. n. 
158/1999, confermando le tariffe TARI 2021, precisando altresì che il provvedimento di 
conferma delle tariffe 2021 deve considerasi del tutto provvisorio in attesa dell’adozione del 
PEF 2022 da parte del Consiglio di Bacino Rovigo, cui seguirà la relativa presa d’atto da 
parte del Comune di Ficarolo e la conseguente adozione delle nuove effettive tariffe secondo 
il nuovo metodo tariffario di ARERA; 

Il gettito complessivo TARI stimato inserito in bilancio è di € 412.856,00, per ciascuno degli 
esercizi 2022-2023-2024. 

 

 

Canone Unico Patrimoniale 

 

Si dà atto che la Legge 160/2019, articolo 1, commi 816-847, recante “Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” 
istituisce a decorrere dal 2021 il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria in sostituzione di TOSAP, ICP e qualsiasi canone ricognitorio o 
concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali. 

In base all’art. 1, comma 819, della suddetta legge il presupposto del Canone è: 

l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico; 

la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove 
siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero 
all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato. 

Si precisa, inoltre, 

- che ai sensi dell’art. 1, comma 820, della L. 160/2019 il nuovo Canone è caratterizzato 
dal principio dell’alternatività ovvero “l’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei 



messaggi pubblicitari esclude l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni di cui alla 
lettera a) del comma 819”; 

Si ricorda che con la Legge di Bilancio per il 2022, L. 30-12-2021, n. 234, sono stati 
esonerati dal pagamento del canone i commercianti e gli ambulanti fino al 31-03-2022. 

L’entrata prevista è pari ad € 23.000,00 per singolo esercizio 2022-2023-2024 

 

LE ENTRATE DA TRASFERIMENTI ED EXTRATRIBUTARIE 

 

In tema di trasferimenti da amministrazioni centrali o locali risulta necessario fare un cenno 
preliminare al sistema delle entrate degli enti locali e quindi alla finanza propria ed a quella 
derivata di tali enti. 

E' l'articolo 149 del Testo unico dell'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, a dettare i principi generali in materia di finanza propria 
e derivata - pur con le inevitabili modifiche indotte dalla legge costituzionale n. 3 del 2001 
ed in special modo dall'articolo 119 - che introduce alcuni principi molto importanti. 

In tale articolo è contenuto il criterio secondo il quale l'autonomia finanziaria degli enti locali 
è fondata sulla certezza di risorse proprie e trasferite, ossia comuni e province devono poter 
programmare e far funzionarie - con sufficiente tranquillità - il proprio apparato 
amministrativo per porre in essere compiutamente i propri interventi. 

L’anno 2022 è caratterizzato da particolari aiuti che provengono da trasferimenti statali per 
far fronte all’attuale situazione di crisi pandemica che ha invaso e sta investendo tutti i 
settori dalla vita sociale alla sanità al mondo del lavoro e delle istituzioni. 

 

Trasferimenti correnti 

 

La principale voce di entrata corrente è data dal Fondo Solidarietà Comunale (FSC). 

Il Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali ha stimato in via provvisoria 

l’ammontare di tale Fondo, destinato al Comune di Ficarolo per l’anno 2022 in € 328.655,00. Tale 

importo è stato inserito in bilancio ed il valore nel dettaglio è riscontrabile sul portale del Ministero 

dell’Interno, dipartimento per gli affari interni e territoriali, al seguente indirizzo: 

https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/in/cod/7. 

Sono stati inoltre previsti altri stanziamenti relativi a trasferimenti correnti sulla base 

dell’andamento storico o di documentazione agli atti dell’ente. Si segnala che si tratta per 

lo più di trasferimenti regionali destinati a particolari fasce di cittadini, in cui l’ente è solo 

un soggetto intermedio. 

 

  

https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/in/cod/7


 

Entrate Extratributarie 

I proventi di beni sono previsti in base a contratti e convenzioni in essere per quanto 

attiene canoni, locazioni e affitti; all’andamento storico per i servizi alla persona, mensa 

scolastica, utilizzo attrezzature ed impianti comunali, concessioni cimiteriali. 

Di notevole importo è l’introito dato dalle contravvenzioni al codice della strada: 

considerata l'importanza della sicurezza degli utenti, in particolare di quelli stradali, e 

fatto presente che sul territorio del comune è stato installato un servizio di controllo di 

velocità media con rilevamento automatico delle infrazioni al Codice della strada, la 

previsione nella parte entrata del bilancio, viene elaborata sulla base dell'andamento 

storico delle entrate e approvata dalla giunta municipale insieme alla destinazione delle 

stesse che viene stabilita in base all’art. 208, comma 4 del nuovo Codice della Strada. 

L’introito è pari ad €. 690.000,00 per ciascuna delle annualità del bilancio. 

Sono previste, inoltre, contravvenzioni ex art. 126-bis del Codice della Strada, relative 

alla mancata comunicazione dati del conducente e violazioni di altri articoli del C.d.S 

L’introito stimato è pari ad €. 65.500,00 per il 2022, €. 62.000,00 per il 2023 ed €. 

62.000,00 per il 2024. 

Considerato inoltre che per effetto della nuova contabilità l'accertamento delle sanzioni 

avviene alla data di notifica del verbale per l'intero importo del credito anche se non è 

certa la sua riscossione integrale, per tali crediti è obbligatorio effettuare un 

accantonamento, per cui nella parte spesa è stato previsto e dotato un fondo crediti di 

dubbia esigibilità, calcolato in riferimento a questo tipo di entrata in €. 57.063,00 per 

l’esercizio 2022 e successivi, con il metodo normativo di calcolo “A”, divenuto metodo 

obbligatorio in base al quale, da quest’anno, l’accantonamento è al 100% delle situazioni 

di criticità. 

Di seguito, vengono rappresentati i relativi calcoli: 
 
Capitolo 344  (3.02.02.01.004) 
PROVENTI CONTRAVVENZIONI CIRCOLAZIONE STRADALE DA  ECCESSO DI VELOCITA’ - RECUPERO INSOLUTI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00 100,00 

SI 2017 1.357,30 0,00 1.357,30 1.357,30 100,00 

SI 2018 1.100,00 8.900,00 10.000,00 10.000,00 100,00 

SI 2019 0,00 25.600,00 25.600,00 25.600,00 100,00 

SI 2020 25.975,84 2.524,16 28.500,00 28.500,00 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 18.000,00 0,00 100,00 0,00 

2023 18.000,00 0,00 100,00 0,00 

2024 18.000,00 0,00 100,00 0,00 



  
Capitolo 344/1   (3.02.02.01.004) 
PROVENTI CONTRAVVENZIONI CIRCOLAZIONE STRADALE DA  ECCESSO DI VELOCITA’ - RUOLI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 63.536,12 0,00 63.536,12 63.536,12 100,00 

SI 2017 70.036,87 0,00 70.036,87 70.036,87 100,00 

SI 2018 86.535,64 0,00 86.535,64 86.535,64 100,00 

SI 2019 140.555,38 0,00 140.555,38 140.555,38 100,00 

SI 2020 95.691,95 1.000,00 96.691,95 96.691,95 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 80.000,00 0,00 100,00 0,00 

2023 80.000,00 0,00 100,00 0,00 

2024 80.000,00 0,00 100,00 0,00 

 
 
 
Capitolo 344/2   (3.02.02.01.004) 
PROVENTI DA CONTRAVVENZIONI CDS - TUTOR 

 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 562.504,32 151.975,09 714.479,41 1.178.269,37 60,64 

SI 2017 533.454,32 196.767,22 730.221,54 745.000,00 98,02 

SI 2018 377.579,63 172.420,37 550.000,00 550.000,00 100,00 

SI 2019 572.607,14 107.392,86 680.000,00 680.000,00 100,00 

SI 2020 581.481,57 39.837,37 621.318,94 621.318,94 100,00 

totale %  di riscossione 458,66 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  91,73 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 8,27 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 690.000,00 57.063,00 100,00 57.063,00 

2023 690.000,00 57.063,00 100,00 57.063,00 

2024 690.000,00 57.063,00 100,00 57.063,00 

 
 
 
 
Capitolo 344/3   (3.02.02.01.004) 
ENTRATE DA MULTE STRADALI  ORDINARIE  (non da eccesso di velocità) 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00 100,00 

SI 2017 1.061,60 0,00 1.061,60 1.061,60 100,00 

SI 2018 4.492,90 0,00 4.492,90 4.492,90 100,00 

SI 2019 60.458,20 0,00 60.458,20 60.458,20 100,00 

SI 2020 31.278,30 16.072,10 47.350,40 47.350,40 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 65.500,00 0,00 100,00 0,00 

2023 62.000,00 0,00 100,00 0,00 

2024 62.000,00 0,00 100,00 0,00 

 

  



 

LE ENTRATE PER INVESTIMENTI 

Tributi in conto capitale 

Non sono previste entrate da tributi in conto capitale. 

Contributi agli investimenti 

Sono previsti i seguenti contributi per investimenti 

 
denominazione 

competenza 
2022 

competenza 
2023 

competenza 
2024 

CONTRIBUTO STATALE PER INVESTIMENTI LEGGE FINANZIARIA 2020 ANNI DA 2020 A 2024 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

CONTRIBUTO STATALE PER LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL POLO SCOLASTICO DI VIA C. GIGLIOLI - L. 30-12-
2018 ART. 1 C. 139 849.272,66 0 0 

CONTRIBUTO FONDAZIONE CARIPARO PER INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ED ATTREZZAGGIO DEL PARCO PUBBLICO ADIACENTE AL PALAZZETTO 
DELLO SPORT 0 104.616,00 0 

CONTRIBUTO PNRR PER RIQUALIFICAZIONE ARCHITETTONICA, FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA DEL PALASPORT ADIBITO AD USO SCOLASTICO E 
SPORTIVO 1.167.767,28 0 0 

CONTRIBUTO PNRR RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA CON MESSA IN SICUREZZA DELLE EX SCUOLE ELEMENTARI DA ADIBIRE AD ASILO NIDO E SCUOLA 
INFANZIA 2.259.964,63 0 0 

CONTRIBUTO STATALE PER INVESTIMENTI FINALIZZATI ALLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE COMUNALI, DEI MARCIAPIEDI E 
DELL'ARREDO URBANO ANNI 2022 E 2023 (USCITA CAP. 2012) 10.000,00 5.000,00 0 

altre Entrate in conto capitale Anno 2021 – 2022 – 2023 come da seguente 
prospetto: 

denominazione competenza 2022 competenza 2023 competenza 2024 

PROVENTI DA AREE CIMITERIALI 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

PROVENTI RILASCIO CONCESSIONI EDILIZIE (permessi di costruire) 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

ENTRATE DA SANZIONI IN MATERIA EDILIZIA 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

Il Fondo Pluriennale Vincolato di entrata è pari ad € 1.138.829,84, così formato: 

 
denominazione residui presunti pr. def. in corso (2021) FPV 2022 competenza 2022 competenza 2023 competenza 2024 

RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO IMMOBILE ADIBITO A CASA DI RIPOSO 368.716,26 342.267,59 1.138.829,84 1.138.829,84 0 0 

F.P.V. RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO IMMOBILE ADIBITO A CASA DI RIPOSO 0 1.138.829,84 0 0 0 0 

 

 

 

  



FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 

richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come 

modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e 

all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta 

contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” (FCDDE) 

il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 

relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto  

un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come  

quota accantonata. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è iscritto al bilancio con i seguenti importi: 

Anno 2022 €. 135.080,44; 

Anno 2023 €. 135.080,44; 

Anno 2024 €. 125.093,44. 

 

Il metodo per il calcolo complessivo è di tipo “A”, di seguito la rappresentazione dei 
calcoli analitici: 

 
 
Capitolo  55   (1.01.01.51.002) 
TASSA RIFIUTI - RUOLI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2017 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2018 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2019 0,00 82,84 82,84 33.800,00 0,25 

SI 2020 0,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00 

totale %  di riscossione 0,25 

numero elementi significativi 2 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  0,13 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 99,87 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 30.000,00 29.961,00 100,00 29.961,00 

2023 30.000,00 29.961,00 100,00 29.961,00 

2024 20.000,00 19.974,00 100,00 19.974,00 

 
 
Capitolo 55/2   (1.01.01.60.001) 
TRIBUTO PROVINCIALE  PER LESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI TUTELA, PROTEZIONE ED IGIENE DELLAMBIENTE 5% A PROVINCIA 
SU TARI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 15.568,01 651,67 16.219,68 18.334,00 88,47 

SI 2017 13.297,90 2.456,65 15.754,55 18.334,00 85,93 

SI 2018 14.207,00 1.564,09 15.771,09 18.334,00 86,02 

SI 2019 15.733,88 706,11 16.439,99 19.038,00 86,35 

SI 2020 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



totale %  di riscossione 346,77 

numero elementi significativi 4 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  86,69 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 13,31 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 0,00 0,00 100,00 0,00 

2023 0,00 0,00 100,00 0,00 

2024 0,00 0,00 100,00 0,00 

 
 
Capitolo   57   (1.01.01.61.001) 
TARI  TASSA SUI RIFIUTI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 311.358,46 13.033,46 324.391,92 365.414,00 88,77 

SI 2017 265.956,18 49.133,11 315.089,29 366.672,00 85,93 

SI 2018 284.138,39 31.281,21 315.419,60 366.672,00 86,02 

SI 2019 314.544,93 14.120,90 328.665,83 380.764,00 86,32 

SI 2020 299.072,14 23.795,03 322.867,17 340.764,00 94,75 

totale %  di riscossione 441,79 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  88,36 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 11,64 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 412.856,00 48.056,44 100,00 48.056,44 

2023 412.856,00 48.056,44 100,00 48.056,44 

2024 412.856,00 48.056,44 100,00 48.056,44 

 
Capitolo 344  (3.02.02.01.004) 
PROVENTI CONTRAVVENZIONI CIRCOLAZIONE STRADALE DA  ECCESSO DI VELOCITA’ - RECUPERO INSOLUTI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00 100,00 

SI 2017 1.357,30 0,00 1.357,30 1.357,30 100,00 

SI 2018 1.100,00 8.900,00 10.000,00 10.000,00 100,00 

SI 2019 0,00 25.600,00 25.600,00 25.600,00 100,00 

SI 2020 25.975,84 2.524,16 28.500,00 28.500,00 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 18.000,00 0,00 100,00 0,00 

2023 18.000,00 0,00 100,00 0,00 

2024 18.000,00 0,00 100,00 0,00 

 
 
  
Capitolo 344/1   (3.02.02.01.004) 
PROVENTI CONTRAVVENZIONI CIRCOLAZIONE STRADALE DA  ECCESSO DI VELOCITA’ - RUOLI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 63.536,12 0,00 63.536,12 63.536,12 100,00 

SI 2017 70.036,87 0,00 70.036,87 70.036,87 100,00 

SI 2018 86.535,64 0,00 86.535,64 86.535,64 100,00 

SI 2019 140.555,38 0,00 140.555,38 140.555,38 100,00 

SI 2020 95.691,95 1.000,00 96.691,95 96.691,95 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 80.000,00 0,00 100,00 0,00 

2023 80.000,00 0,00 100,00 0,00 

2024 80.000,00 0,00 100,00 0,00 

 
 
  



 
Capitolo 344/2   (3.02.02.01.004) 
PROVENTI DA CONTRAVVENZIONI CDS - TUTOR 

 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 562.504,32 151.975,09 714.479,41 1.178.269,37 60,64 

SI 2017 533.454,32 196.767,22 730.221,54 745.000,00 98,02 

SI 2018 377.579,63 172.420,37 550.000,00 550.000,00 100,00 

SI 2019 572.607,14 107.392,86 680.000,00 680.000,00 100,00 

SI 2020 581.481,57 39.837,37 621.318,94 621.318,94 100,00 

totale %  di riscossione 458,66 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  91,73 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 8,27 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 690.000,00 57.063,00 100,00 57.063,00 

2023 690.000,00 57.063,00 100,00 57.063,00 

2024 690.000,00 57.063,00 100,00 57.063,00 

 
 
 
 
Capitolo 344/3   (3.02.02.01.004) 
ENTRATE DA MULTE STRADALI  ORDINARIE  (non da eccesso di velocità) 

 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2016 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00 100,00 

SI 2017 1.061,60 0,00 1.061,60 1.061,60 100,00 

SI 2018 4.492,90 0,00 4.492,90 4.492,90 100,00 

SI 2019 60.458,20 0,00 60.458,20 60.458,20 100,00 

SI 2020 31.278,30 16.072,10 47.350,40 47.350,40 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2022 65.500,00 0,00 100,00 0,00 

2023 62.000,00 0,00 100,00 0,00 

2024 62.000,00 0,00 100,00 0,00 

 

  



 

Spesa corrente 

La spesa corrente è stata calcolata tenendo conto in particolare di: 

- Personale in servizio; 

- Interessi, su mutui in ammortamento, attualmente a tasso fisso ed un solo mutuo a 
tasso variabile; 

- Contratti e convenzioni in essere; 

- Spese per utenze e servizi di rete: 

In generale, al netto dei tagli effettuati sulla spesa corrente, le altre spese ordinarie di 

gestione sono state stanziate in base anche al loro andamento storico. 

Sono rispettati i vincoli di finanza pubblica in materia di spesa di personale. 

Spesa di investimento 

Gli stanziamenti saranno iscritti in bilancio in relazione al programma delle opere 

pubbliche che si realizzerà in coerenza con le linee di mandato e con le eventuali 

variazioni al Piano triennale ed elenco annuale delle OO.PP. ed inseriti nel Documento 

Unico di Programmazione. 

L’ammortamento dell’indebitamento 

Previsione pagamenti del piano di ammortamento dell’indebitamento. 

Sono previsti in bilancio, a totale copertura del piano ammortamento mutui, le 

seguenti quote e interessi. 

Riepilogo ammortamento mutui 2022-2024: 

ESERCIZIO quota capitale quota interessi 

   
2022 246.706,01 96.331,82 

2023 248.991,24 86.296,97 

2024 237.153,60 85.756,49 

TOTALI GENERALI 732.850,85 

 

268.385,28 

 
 

Avanzo di amministrazione applicato 

Il Consiglio Comunale ha approvato il Rendiconto della gestione 2020 con deliberazione 
n. 19 del 07-05-2021. 

Nel Bilancio iniziale 2022 non è stata prevista l’applicazione dell’Avanzo di 

Amministrazione presunto 2021. 

  



Fondo di riserva di competenza 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto in: 

per l’anno 2022 in euro 8.805,92; 

per l’anno 2023 in euro 8.430,65; 

per l’anno 2024 in euro 9.065,77; 

è inoltre previsto un fondo di riserva di cassa pari ad €. 20.000,00. 

Previsione flussi di cassa 

I flussi di cassa, ed i relativi stanziamenti di previsione sono stati 

stimati: 1) per quanto riguarda l’entrata, in relazione a: 

- l’effettiva esigibilità dei crediti iscritti in bilancio (tenuto quindi conto dei crediti di 

dubbia esigibilità svalutati in sede di rendiconto); 

- le previsioni di incasso di tributi, fondi perequativi, contributi e trasferimenti di parte 

corrente e di parte capitale; 

- i riflessi della manovra tributaria in corso di approvazione; 

2) per quanto riguarda la spesa in relazione a:  

- ai debiti maturati; 

- ai flussi di uscita periodici o continuativi per spese consolidate (personale, 

interessi passivi, quote capitale mutui, utenze, ecc.) 

- le scadenze contrattuali; 

- il cronoprogramma degli investimenti. 

E’ stato previsto per l’esercizio finanziario 2022, l’anticipazione di tesoreria di €. 

727.307,00 utilizzabile secondo le necessità dell’Ente, conformemente all’art. 222 del 

T.U.E.L. D. Lgs. 267/2000 nel limite dei 3/12 dell’importo delle entrate afferenti ai primi 

tre titoli del Conto di Bilancio 2019. 

L’anticipazione si rende necessaria per fronteggiare lo sfasamento che si verifica tra i 

flussi cassa delle entrate e le spese indispensabili di origine contrattuale o di legge 

indispensabili per garantire il regolare funzionamento d’esercizio dei servizi stessi. 

Nel corso della gestione saranno sottoposti a monitoraggio e verifica costante tutti i 

saldi finanziari al fine di rispettare termini di pagamento delle fatture ed il rientro 

eventuale dall’anticipazione di tesoreria. 

 

ULTERIORI ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

Le garanzie prestate dall'Ente in favore di altri soggetti 

L’Ente non sostiene responsabilità fideiussoria ex art. 207 del TUEL 267/2000. 

Elenco degli organismi partecipati 

Il Comune di Ficarolo detiene partecipazioni dirette nei seguenti organ ismi: 



FONDAZIONE SAN SALVATORE 

CF: 01209290293 

partecipazione al capitale sociale 100% 

CONSIGLIO DI BACINO POLESINE 

CF: 93019960298 

partecipazione al capitale sociale 0,999% 

CONSIGLIO DI BACINO RIFIUTI ROVIGO 

CF: 93019960298 

partecipazione al capitale sociale 1,077% 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO DEL POLESINE – CONSVIPO Azienda Speciale 

CF: 80001510298 

Partecipazione al capitale sociale 0,7315% 

ACQUEVENETE S.P.A. 

CF: 00064780281 

Partecipazione al capitale sociale 0,23% 

AZIENDA SERVIZI STRUMENTALI - AS2 S.R.L. 

CF: 01396160291 

partecipazione al capitale sociale 0,09% 

ATTIVA S.P.A. 

in liquidazione 

CF: 80009390289 

Partecipazione al capitale sociale 0,003% 

GAL DELTA PO 

associazione 

CF: 93012010299 

Partecipazione al capitale sociale per una quota 

 

ASMEL Associazione 

associazione 

CF: 91055320120 

Partecipazione al capitale sociale per una quota € 15,00 

 

ASMEL Consortile s.c.a.r.l. 

società partecipata 

CF: 12236141003 

Partecipazione al capitale sociale per una quota € 346,95 

 

CONSORZIO C.E.V. 

consorzio – adesione prevista nel 2022 

CF: 03274810237 

Partecipazione al capitale sociale per una quota € 100,00 

 
I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti 

detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad 

evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive 

comunitarie in materia. 

Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione 

riguardanti le partecipazioni, verifica costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base 

al dettato normativo di riferimento. 

 

 

Ficarolo, 09 marzo 2022  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

        F.to digitalmente 

   Rita dott.ssa Bimbatti 
 


